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Il presidente Roberto Bornioli e l’idea di un marchio che unisca le aziende di ogni comparto

Premiata Ditta Gennargentu
Confindustria: «Il territorio è una ricchezza da valorizzare»

Acli. Dopo le intimidazioni a due amministratori

«Attentati, nessuna resa
davanti alla violenza»

Teti. Una segnalazione al commissariato di Gavoi

Ritrovato a Mamoiada
il Fiorino dei rapinatori

Via Biasi. In farmacia

Sos del cliente,
banditi in fuga
a mani vuote

«Le zone interne della Sarde-
gna centrale dispongono di una
ricchezza che va valorizzata: il
Gennargentu».

IIll  ppaarrccoo  ttoorrnnaa  ddii  mmooddaa  ee  CCoonn--
ffiinndduussttrriiaa  ddiivveennttaa  aammbbiieennttaallii--
ssttaa??

«Non parlo di parco, né di
vincoli. Parlo di un territorio
con una sua cultura, un’identi-
tà e produzioni tipiche che van-
no tutelate e promosse anche
con un marchio. Il Gennargen-
tu è una risorsa da valorizzare
da un punto di vista economico
e produttivo, dall’agroalimen-
tare al turismo».

AA  ddiirr  llaa  vveerriittàà,,  nnoonn  èè  cchhee  ffiinnoo--
rraa  ssii  ssiiaannoo  vviissttii  ggrraannddii  nnuummeerrii..

«È necessario che le aziende
si mettano insieme e superino
la diffidenza, atteggiamento che
finora in Sardegna ha fatto fal-
lire i consorzi. Ma posso dire
che gli imprenditori stanno re-
cependo questo messaggio;
hanno capito che oggi, per fron-
teggiare la crisi, occorre allear-
si...».

EE  ddoovvee,,  ssccuussii,,  hhaannnnoo  ccoommiinn--
cciiaattoo  aa  ccaappiirree??

«A Fonni, per esempio».
Roberto Bornioli racconta la

rivoluzione di Confindustria
che - in una provincia massa-
crata dalla crisi con il record
nazionale di ore (tre milioni) di
cassa integrazione - visita gli
opifici, chiama a raccolta gli im-
prenditori e indica l’orizzonte.
«È il forte legame col territorio,
la carta vincente per la promo-
zione di qualunque prodotto -

sottolinea il presidente dell’as-
sociazione degli industriali -. Le
imprese che vogliono essere
competitive sul mercato devono
fare sistema e lavorare come fi-
liera».

SSiieettee  rraasssseeggnnaattii  aallll’’aaddddiioo  ddeell--
llaa  ggrraannddee  iinndduussttrriiaa??

«È un dato di fatto: il tessile e
la Chimica non esistono più e
anche a Ottana, tra centrale
elettrica e Ottana Polimeri, og-
gi parliamo di duecento lavora-
tori in totale. Ecco, puntiamo
sulle piccole e medie imprese,
un tessuto che va sostenuto».

MMaaggaarrii  ccoonn  iinnffrraassttrruuttttuurree
aaddeegguuaattee......

«Come infrastrutture, nelle
province Nuoro e Ogliastra, sia-
mo all’ultimo posto in Italia.
Certo, sono fondamentali e, ad

esempio, non a caso una parte
dei fondi per l’area di crisi di
Siniscola (50 milioni di euro de-
stinati alle aree industriali in
sofferenza a Prato Sardo, Otta-
na e appunto Siniscola ndr) sa-
rà impegnata per interventi sul
porto. Ma, è evidente, servireb-
bero ben altri fondi da destina-
re a tutto il territorio».

CCiinnqquuaannttaa  mmiilliioonnii  ddii  eeuurroo  ppeerr
llee  aazziieennddee  ddeellllee  aarreeee  ddii  ccrriissii..
QQuuaannttoo  ddoovvrraannnnoo  aassppeettttaarree,,
ppeerr  aavveerree  ii  ssoollddii,,  ggllii  iimmpprreennddii--
ttoorrii  ddii  NNuuoorroo,,  SSiinniissccoollaa  ee  OOttttaa--
nnaa??

«Tasto dolente».
DDuuee,,  ttrree  aannnnii..  OO  ffoorrssee  ppeerr

sseemmpprree??
«Noi abbiamo chiesto che si

riducano i tempi e si semplifi-
chino le procedure. Ma non sa-

rà prima della fine del 2013. Fi-
no al dieci dicembre gli impren-
ditori dovranno inoltrare le ma-
nifestazioni di interesse; poi, in
Regione, tra la firma dell’Accor-
do di programma e la selezione
dei candidati che dovranno
presentare il piano di fattibilità,
passerà tutto il prossimo an-
no».

SSoonnoo  aarrrriivvaattii  mmiilliioonnii  aanncchhee
ccoonn  iill  CCoonnttrraattttoo  dd’’aarreeaa  ee  aabbbbiiaa--
mmoo  vviissttoo  ccoomm’’èè  ffiinniittaa..

«Allora, purtroppo, non ven-
ne fatta una selezione degli im-
prenditori e qualcuna delle
grandi imprese venute da fuori
arrivò per rubarci i soldi. Ora è
diverso: si sta puntando sulle
piccole e medie aziende locali».

UUnn  mmaarrcchhiioo  ppuuòò  vveerraammeennttee
llaanncciiaarree  ssuull  mmeerrccaattoo  llee  nnoossttrree

iimmpprreessee??
«Un marchio d’area è legato

alle produzioni locali, alle voca-
zioni di un territorio. Potrem-
mo parlare ad esempio delle
specialità della montagna del
Gennargentu, del vino del Man-
drolisai, del marmo di Oro-
sei...».

CCoommee  ssii  ffaa  aa  ccoonnvviinncceerree  llee  iimm--
pprreessee  aa  mmeetttteerrssii  iinnssiieemmee??

«Guardi, è da tempo che col
nostro progetto Mosaico andia-
mo nel territorio per ascoltare
gli imprenditori e raccogliere
indicazioni. A Fonni, ad esem-
pio, è venuta fuori questa idea
del marchio unico. Da Fonni,
infatti, stiamo partendo per
realizzare il progetto nel setto-
re dell’agroalimentare. L’obiet-
tivo è convincere a fare sistema
anche gli operatori di altri set-
tori. Mettersi insieme significa
diventare più forti e ottenere
condizioni migliori nel credito,
nei trasporti e nell’export».

IIll  pprrooffeessssoorr  GGiiuusseeppppee  PPuulliinnaa,,
ddeellll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  SSaassssaarrii,,  ddiiccee
cchhee  ppeerr  ssaallvvaarree  llee  zzoonnee  iinntteerrnnee
ccoollppiittee  ddaalllloo  ssppooppoollaammeennttoo  oocc--
ccoorrrree  aaccccoogglliieerree  aallmmeennoo  1155  mmii--
llaa  ccooppppiiee  ffeerrttiillii  ddii  iimmmmiiggrraattii..

«La prendo come una provo-
cazione. Non è ciò che serve».

CCoossaa  ppeennssaa  ddii  mmaanniiffeessttaazziioonnii
ccoommee  CCoorrtteess  AAppeerrttaass??

«Una formula che ha grandi
meriti. Ma dopo quindici anni
bisogna rinnovarla: meno fol-
klore e più attenzione alle pro-
duzioni locali»

Piera Serusi

Dopo la mobilitazione dei giorni scor-
si dei dipendenti, ora scende in cam-
po il comitato provinciale dell’Inps
che contesta la riforma e l’accorpa-
mento di Inpdap ed Enpals. Lo fa con
una lettera firmata dai responsabili
dei comitati provinciali di tutta l’Iso-
la e di quello regionale, rivolta al mi-
nistro del Lavoro e alla giunta regio-
nale.

«Pur condividendo lo spirito del
progetto, che ha come obiettivo l’ac-
corpamento Inps-Inpdap-Enpals, i co-
mitati Inps della Sardegna esprimono
forti preoccupazioni su questa profon-
da rimodulazione del sistema e au-
spicano che il super istituto, che ver-
rà costituito, continui a garantire la
migliore previdenza e la più efficace
assistenza alla popolazione, in parti-
colar modo salvaguardi con diligente
attenzione le esigenze dei più deboli:

anziani, ammalati e invalidi, disoccu-
pati, con un sostegno forte alle attivi-
tà imprenditoriali», scrive per il comi-
tato nuorese Gianfranco Calvisi.

Nella lettera si legge ancora: «I co-
mitati Inps della Sardegna respingono
con forte determinazione il tentativo
perpetrato dal Governo riferito alla ri-

duzione degli stipendi dei dipendenti
e alla riduzione di oltre quattromila
unità, sbandierata da organi gover-
nativi, individuate come soluzioni
ideali per recuperare risorse».

Giovanni Basciu, presidente del co-
mitato regionale Inps, Pier Luigi Var-
giu, del comitato provinciale di Ca-
gliari, Ubaldo Porcu per Sassari, Ro-
berto Mario Picchedda per Oristano,
accanto a Calvisi, richiamano l’atten-
zione di «tutti i soggetti responsabili,
politici, sindacali e imprenditoriali, af-
finché - spiegano - con la loro autore-
volezza difendano l’Inps e salvaguar-
dino il sistema duale, conseguente al-
la legge n. 88 dell’89 che governa
l’Istituto in modo collegiale garanten-
do alla popolazione e alle imprese, ve-
ri azionisti, un indirizzo e una vigi-
lanza indispensabili per una corretta
ed efficiente gestione».

Gianfranco Calvisi

Inps. Dopo la mobilitazione dei dipendenti scendono in campo tutti i comitati provinciali

«Sì alla riforma, no ai tagli»
Dai vertici dell’Istituto appello al ministro del Lavoro e alla Regione

Il coordinatore provinciale dell’Idv, Gian-
ni Salis, difende Di Pietro dopo lo scontro
interno all’Italia dei valori. Lunedì si è
svolto un incontro con i segretari cittadi-
ni e con gli amministratori  del territorio
provinciale per l’esame della situazione
politica nazionale. «Tutti i partecipanti -
riferisce Salis - hanno espresso piena so-
lidarietà al presidente del partito per gli
attacchi mediatici a cui è stato sottopo-
sto, dove appare sempre più evidente il
tentativo di eliminare dalla scena politi-
ca, anche utilizzando la diffamazione del
suo leader, un partito scomodo, non di-
sponibile al compromesso con i poteri
forti, impegnato nella difesa della legalità
e dei ceti più deboli». L’Idv nuorese au-
spica un rilancio del partito all’insegna
della chiarezza e chiede al segretario re-
gionale un’assemblea in tempi brevi, per
preparare quella nazionale di dicembre.

Idv a sostegno 
di Di Pietro

VERTICE PROVINCIALE

Al via il primo stralcio del progetto defi-
nitivo di riqualificazione del Bruncuspi-
na, valore cinque milioni di euro. Un
programma «ridimensionato rispetto al
preliminare della Ingtech di Catania,
che ha conquistato il primo posto al
concorso internazionale conclusosi nel
2010 - precisa in un comunicato il sin-
daco di Fonni Stefano Coinu - per ov-
viare a diverse problematiche relative
alla sua realizzazione. Cinque milioni
sono infatti tanti, ma non sufficienti per
tutte le opere previste dalla prima ipo-
tesi». Questa mattina l’ufficializzazione
ai piedi dell’omonima stazione sciistica:
«Si tratta di un primo lotto funzionale -
conclude il primo cittadino - per il con-
solidamento e il risanamento ambienta-
le della montagna, in passato maltratta-
ta, e dell’impianto di risalita e annesse
infrastrutture». (fr. gu.)

Bruncuspina,
progetto al via

FONNI

Le pendici innevate del Gennargentu. Nel tondo, il presidente di Confindustria Roberto Bornioli
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